
Venezia, 9 febbraio 2025
Riassunto mattutino di vicende e pensieri dei giorni scorsi.

Contro il divide et impera
Dazi e trumpismo alla prova dell’Europa
Il ciclone Trump sta dimostrando quanto instabile e fragile sia l’economia 
occidentale.
Sembra passato un secolo da quando le élites mondiali inneggiavano alla 
globalizzazione e al libero commercio. Oggi il pendolo va all’estremo opposto, 
e la politica protezionistica si espande con inusitata velocità, a suon di azioni, 
reazioni e contro-reazioni.
Il punto non è capire chi vincerà o chi perderà questa battaglia; è in gioco 
semmai la ricomposizione dell’intero ordine economico internazionale: quale 
sarà il nuovo baricentro geopolitico? quale sarà la fisionomia del capitalismo 
nel secondo quarto del XXI secolo?
Vale pena ricordare, en passant, che l’ultimo periodo di protezionismo su 
vasta scala risale agli anni ’30 del secolo scorso e che fu un potente 
precursore e propulsore del secondo conflitto mondiale.
Paradossalmente è bene non scambiare l’istintuale irruenza del tycoon per 
un’irrazionale e scomposta iniziativa. La globalizzazione dei mercati 
commerciali e finanziari ha messo in moto una dinamica che ha fortemente 
indebolito l’economia e la società americana. L’animale ferito mostra i denti e 
assume una posizione di difesa.
La logica del divide et impera traspare chiaramente dall’azione di Trump, 
soprattutto nei confronti dell’Europa; questa politica va contrastata subito, 
pena un ulteriore indebolimento del nostro continente sia come soggetto 
politico che in quanto realtà economica rilevante nel nuovo assetto mondiale.
L’Europa rischia di essere il terreno di scontro tra USA e Cina. Lo schierarsi a 
priori e senza contropartite dalla parte degli USA è una scelta suicida. 
Semmai Bruxelles dovrebbe approfittare per proporsi come un attore di 
negoziazione e di mediazione tra le due superpotenze, ricavandone nella 
misura del possibile un importante vantaggio. Ma questo implica due cose: i) 
liberarsi dalla condizione di subalternità culturale e politica che ne ha 
caratterizzato l’azione negli ultimi 20 anni; ii) ricostruire in autonomia una 
fattuale unità d’intenti politica tra i principali stati membri (superando lo sterile 
unanimismo decisionale, del resto impossibile!).
Per intraprendere questa strada vanno in primis neutralizzate le logiche di 
opportunismo spicciolo di qualche rappresentante politico che pensa di trarre 
vantaggio dal negoziare bilateralmente con gli USA. Un nome a caso? 
Giorgia Meloni. In secundis, vanno allacciate relazioni più forti proprio con 
quei paesi che oggi sono sotto attacco da parte di Trump. Canada e Messico 
possono costituire alleati preziosi nel braccio di ferro con gli USA. Anche 
questo è parte di una ricomposizione degli interessi economici planetari, 
senza dimenticare un altro importante attore latino-americano: il Brasile.



Non si tratta di atteggiarsi a fini strateghi, ma neppure di fare scioccamente la 
scimmietta che non sente, non vede e non parla. I nostri politici domestici, ma 
anche una buona dose di quelli europei che siedono a Bruxelles, sembrano 
del tutto ignari e indifferenti a questo decisivo passaggio storico.
È il tempo delle scelte. Prima che sia troppo tardi.

Riaccompagnamento di Stato del generale libico: ... per una volta, i 
nostri complimenti davvero a tutti i parlamentari dell’opposizione per i loro 
interventi in occasione delle audizioni dei ministri Nordio e Piantedosi: hanno 
dimostrato che se ciascuno fa la sua parte in una logica di cooperazione, ... 
qualcosa di buono SI PUÓ FARE!

Nei media e nei social, sempre più diffuso, un uso del linguaggio e delle 
parole non solo volgare e offensivo, ma spesso non conforme allo specifico 
messaggio che si vuole comunicare: vi è un problema di ecologia linguistica. 
Nonostante il sempre più diffuso accesso ai prodigiosi mezzi di 
comunicazione del web planetario in cui vi è la massima possibilità di 
trasmissione delle informazioni, si evidenzia sia un generale impoverimento 
del lessico, sia, paradossalmente, un minimo di comprensione dei testi e dei 
veri significati delle parole. Ivano Dionigi, filologo e docente emerito di Lingua 
e Letteratura Latina presso l’Università di Bologna, nel suo libro “Benedetta 
Parola” richiama l’attenzione su questa vera e propria emergenza linguistica 
che assieme a squilibri planetari quali quelli sociali dell’immigrazione, quelli 
ambientali e climatici e quelli sanitari pandemici, va ad aumentare e ad 
esacerbare la conflittualità. Si scambiano spesso i livelli di significato delle 
parole passando, a seconda anche del periodo storico, dal piano denotativo 
al piano connotativo. È necessario ridare il giusto valore alle parole, saper 
riconoscere la loro energia, non usarle come semplici vocaboli, congiungerle 
alle loro potenzialità di illuminare la realtà perché “la parola (logos) è un 
potente sovrano” (Gorgia) che sempre si oppone alle ragioni della forza e del 
puro predominio. Nel libro tante parole con le loro storie ed etimologie e 
anche tanti neologismi in particolare in ambito economico e militare che 
invece indossano una “maschera”, qualche esempio: “legge di mercato” per 
sfruttamento; “flessibilità” per disoccupazione; “influencer” per maestro; 
“follower” per discepolo; “corridoio di pace” per intervento militare; “capitale 
umano” per giovani; “risorse umane” per personale. Poi, qui a Venezia, c'è 
pure Venice Lab, pretenzioso modo di chiamare un po' di fumo attorno alle 
malefatte e agli sprechi del MoSE.

... se un allenatore, di una grande squadra di calcio, non vince un 
campionato da 18 anni forse qualcuno penserà che non è il caso di affidargli 
un altro mandato. Noi ricordiamo che Luca Zaia era vicepresidente della 
seconda Giunta Galan quando il Consiglio Regionale approvò nel dicembre 
2007 la richiesta di maggiore autonomia per 15 delle 23 materie possibili. Ora 
che lo stesso Luca Zaia è al suo terzo mandato da presidente, con ZERO 



risultati sull'autonomia differenziata, lo si vorrebbe pure riconfermare per un 
altro [quarto] mandato!

Museo del Mare, il 22 febbraio sarà posata la prima pietra! Venezia potrà 
finalmente esporre qualcosa della sua storia e del suo rapporto col mare, 
dall’Adriatico, al Mediterraneo e fino al Mare del Nord...a Reggio Calabria?
Museo del Mare Reggio Calabria: il 22 febbraio la posa della prima pietra 

RAZZA DI DEFICIENTI ©Asimov
Funghi e pipistrelli
Si chiama Pseudogymnoascus destructans ed è un fungo che ha infettato 
milioni di pipistrelli negli Usa e in Canada, causandone la morte. Arriva 
dall’Europa, ma i pipistrelli europei sono immuni, riescono a controllarlo. Ma 
nel 2007 qualche spora è arrivata in Nord-America, a New York, certamente 
portata da noi umani. E i pipistrelli americani, privi dell’immunità, han 
cominciato a morire; e l’infezione ha viaggiato veloce verso ovest. Vengono in 
mente le stragi di nativi americani causate dai microorganismi portati dagli 
europei.
Qualcuno dirà che dei pipistrelli gli importa poco, ma è tutto l’ecosistema a 
risentirne, è un piccolo pezzo di disequilibrio. Per esempio i pipistrelli 
mangiano enormi quantità di insetti nocivi per l’agricoltura e in loro assenza la 
popolazione di insetti esplode e gli agricoltori sono costretti a usare più 
pesticidi, con tutto ciò che ne consegue. Ora sembra che gli scienziati stiano 
trovando un modo per rendere i pipistrelli americani più immuni. Auguri.
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Palazzo Papadopoli. Sembra che la proprietà si sia finalmente rammentata 
di questo suo immobile: in questi giorni almeno un po' di manutenzione del 
giardino! 

https://www.facebook.com/associazioneabitantiin.isolapellestrina/
https://www.museopellestrina.it/il-museo/
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